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 Roma, 3 gennaio 2024 

 
 
Prot. n. 1 
 
 

 
Sen. Francesco Paolo Sisto 
Viceministro della Giustizia 

 
Dott. Gaetano Campo 

Capo Dipartimento dell’organizzazione Giudiziaria  
 

Dott.ssa Mariaisabella Gandini   
Direttore Generale del personale e della formazione  

 
 
 

 
Oggetto: nuove assunzioni e mobilità dei Funzionari Addetti all’ufficio per il processo  

 
 
 
Nel corso dell’incontro avvenuto lo scorso 19 dicembre per la firma del FRD 2022,  la delegazione 
di parte pubblica  ha preannunciato la proroga fino al 30 giugno 2026 del rapporto di lavoro dei 
funzionari AUPP già in servizio e delle altre figure tecniche assunte in attuazione del PNRR Giustizia 
nonché la prossima pubblicazione di un nuovo bando per l’assunzione di ulteriori 4000 funzionari 
addetti all’ufficio per il processo.  
 
La notizia della proroga (puntualmente disposta a fine dicembre dall’art. 1 n. 9, lett.re b) e c),  del 
DL 30 dicembre 2023 n. 215 recante le disposizioni urgenti in materia di termini normativi, cd 
Decreto Milleproroghe) e delle nuove assunzioni hanno testimoniato, ancora una volta, l’attenzione 
del Governo verso il raggiungimento degli obiettivi fissati dal cennato PNRR Giustizia: riduzione 
del tempo di durata del giudizio; abbattimento dell’arretrato giurisdizionale; digitalizzazione del 
processo; riqualificazione del patrimonio immobiliare giudiziario. Il perseguimento dei predetti fini, 
tuttavia, non può prescindere dal rispetto dei diritti di tutti i lavoratori assunti in attuazione del PNRR 
Giustizia i quali, non è superfluo rammentare, in quanto lavoratori a tempo determinato hanno 
nell’ordinamento giuridico nazionale gli stessi diritti (e gli stessi doveri) dei lavoratori a tempo 
indeterminato, a partire dal diritto alla mobilità. 
 
È noto che tutti gli accordi sui criteri di mobilità finora siglati nel Ministero della Giustizia hanno 
sempre previsto, in occasione di nuove assunzioni e prime delle stesse, la pubblicazione di interpelli 
straordinari in favore dei lavoratori appartenenti alle figure professionali oggetto di assunzione. La 
ratio di tali disposizioni è comprensibile, ampiamente giustificata e condivisa:  dare ai lavoratori 
in servizio rispetto ai nuovi assunti la precedenza nella scelta dei posti non coperti e quindi 
disponibili. Ad avviso della CISL tale opportunità non può essere negata agli addetti all’ufficio 
per il processo attualmente in servizio. Costoro, invero,  negli uffici giudiziari ove operano, hanno 
dato un contributo decisivo al buon andamento dei servizi (affiancando i magistrati nello studio dei 
fascicoli processuali, nelle ricerche giurisprudenziali e nella elaborazione di ipotesi di decisioni, 
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collaborando con le cancellerie nello svolgimento delle attività ausiliarie della giurisdizione, 
compresa l’assistenza all’udienza, e contribuendo ad incrementare la “produzione” di sentenze 
nonché a ridurre l’arretrato e i tempi dei giudizi) e pertanto non possono essere discriminati, tenuto 
conto delle nuove cospicue assunzioni nella medesima figura professionale,  attraverso la negazione 
di ogni possibilità di avvicinamento alle famiglie nei luoghi di residenza.   
 
Sic stantibus rebus la CISL, anche al fine di evitare ingiustificabili disparità di trattamento in danno 
dei lavoratori interessati nonché potenziali contenziosi,  in coerenza con quanto già richiesto in tema 
di mobilità in favore dei lavoratori a tempo indeterminato, in particolare prevedendo il superamento 
dell’anacronistico vincolo quinquennale ingiustamente imposto ai neoassunti,  chiede che codesta 
amministrazione, prima delle nuove assunzioni di funzionari AUPP, consenta la mobilità dei 
funzionari AUPP attualmente in servizio attraverso la pubblicazione di un interpello straordinario 
mutuando i criteri dalle vigenti norme pattizie che disciplinano la mobilità dei lavoratori a tempo 
indeterminato nell’amministrazione giudiziaria.  
 
La CISL confida in un positivo riscontro e porge distinti saluti 
 
 

Il Coordinatore Responsabile  
Eugenio Marra 
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Da "posta-certificata@pec.aruba.it" <posta-certificata@pec.aruba.it>
A "coordinamentogiustizia.cisl@pec.it" <coordinamentogiustizia.cisl@pec.it>
Data mercoledì 3 gennaio 2024 - 22:22

nuove assunzioni e mobilità dei Funzionari Addetti all’ufficio per il processo

Ricevuta di accettazione

Il giorno 03/01/2024 alle ore 22:22:48 (+0100) il messaggio
"nuove assunzioni e mobilità dei Funzionari Addetti all?ufficio per il processo " proveniente da
"coordinamentogiustizia.cisl@pec.it"
ed indirizzato a:
sottosegretario.sisto@giustizia.it ("posta ordinaria") prot.dog@giustiziacert.it ("posta certificata")

Il messaggio è stato accettato dal sistema ed inoltrato.
Identificativo messaggio: opec21010.20240103222248.98040.297.1.53@pec.aruba.it

Allegato(i)

daticert.xml (1 KB)
smime.p7s (8 KB)


